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^ Il guardasigilli lavora ancnoper 
it^yiicirma gìiidi'/iaria; rria sarà 
molto se condurrà in porto il Co
dice Penaìè e forse alcune riforme 

' - -

amante der torbido nel proprio 
amóre al passato, trovasi in tutto 
questo d'accordò 

Anche i! discorso di Crispl pro
riconosciute necessarie lial, nuovo , vera quest'accordo. 
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1/ banchetto di Torino «^ Legge 
Comunale — Il guardasigilli 
— i e finmze — i trattati di 
commercio — Tariffe e,.^recau' 
zioni — l propositi det mini' 
stero. 

Godice di Commercio sovra alcuni 
punti, fra cui quellq^ellè Assicu 
raz ìMf Le riforme gWdiziarie an 
drauno ad altra sessione. 
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HI banchetto di Torino va ri
schiarando la situazione; difatti 
prima ancora ch'essò'Ha tenuto è 

porta sovr essa una vivissima di-
'iscòssione che tende a fare la luce, i 

Sórsero invero insieme anche 
nptòvòlìssime diffidenzeiJI vecchio 
caos cercò imporsi; ì partigiani 
delia poijtjqa schietta, nell'espri-
mere la propria fiducia nel nuovo 
presidente dei Ministrì,-^jPor. Gri-
spij intravÌ(l§F^Q î però che i fautori 
del trasforaiismo potessero avere 
tentatd^^il colpo per adescarlo. Sen
za dubbio fra ì promotori ed ade
renti al banchetto ce ne jgjio pa
recchi che avranno queste mire 
loiolesche; bisogna tuttavìa consi
derare che il Bottero, direttore 
della Gazz. del Popolo amò pro
testare la propria fiducia verso il 
Qrispi,. sicconie uomo della vecchia 
sinistra; bisogna notare alla testa 
ai promotori gli antitrastormisti 

Roux 6 Gìolitti; bisogna, compia-

otnenico 
omé è una guarentigia., 
D'altronde Crispi : non è uomo 

(la fare Contro i pWpri convinci
menti e il proprio proffamma. I 
^ròmotori lo sanno e quindi, an
che se rayésserò fatto per secondi 
fini, ciò assai gioverà a dissipare 
le tenèbre e fare la tanto desiata 
luce. Ben venga adunque il ban
chetto di T,Qtì0.o, che come disse 
la Capitale, sarà un vero avveni
mento nazipnalé. 

Questa a v # da fare per molt lP 

La queMione finanziaria è ^la-j^^^ 
tin deficit c'è ed è cgEtess^^^pir-
lare di economie òridicolo, mentre 
anzi nuove spese si • imporranno, 
anche perchè bisogna p j r rjspl-
vere, oltre la Roma-Napoli, anche 
tante altre questioni anqesse, ; ai; 
Lavori Publici ove ogni giorno si 
riconoscono nuovi bisogni, non sol
tanto pel nuovo rr̂ a anche per ri-

i mediare al baratro del passato. 
^ I provvedimenti che propórrà il 
Maglìani sono un mistero, ma di
ventano piìi importanti perchè si 
connettono colla separazione dei 
cespiti dello Stato da quelle dei 
Comuni, cui è nScolo promettere 
vita autonoma se tanto si,legano 
nelle finanze cosi da renderne sem-
pre incerta la vita. Questa riforma 
sarà Una delle migliori che si pos
sano escogitare, e ci farà meglio 
digerire tanti aggravi che pur si 
rendono necessari inevitàbilmente. 

E io è nella politica africana e 
! nella politica estera, su cui vi è 

un indirizzo Concreto, non andan
dosi più a casaccio come ai tempi 
di Ricotti e Robilaht. Ma di ciò 
vi intratterrò forse un altro giorno 
limitandomi oggi ad accennarvi 
come fervet opus e conie finalmente 
mostriamo d'essere al miondo pèt* 
qualche cosa* #f^» 

Il ministero perciò attende fidu
cioso l*apertura del Parlamertto e 
calcola sovra upa tnaggioraiìlS; per 
quanto daU'anticai alcuni deputati 
saranno per distaccarsi per costi
tuire un gruppo... del passato. 

In ogni modo non indietreggerà 
punto: perchè sa che cosa vuole. 

Fra Pàolo. 

lì cata!flp ifiill espsrtatori italiani 
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dell*on. Corte, ripetiamolo può essere 
cruda 0 amara, specie se ai considera 
cfcie è pronunciata dinanzi 'ad una 
toraba. Ma il concrèto è giusto, e ma 
tematicamorae esatti i dati dì fatto 
su cui esso si fonda. » 

Noiijpipetìarao quello che abbiamo 
già detto: ottioaa cosa il bauchetto 
di Torino; ottiraissima perchè, iflf^ 
tandosi di una fibra come ron. Crispi 
se qualcuno si fa sollecito invitatore 
sperando dì adescarlo e circuirlo poi, 
dovrà accorgerai presto di averla sbà-
gliata. 

Dei resto vediamo con piacere pella 
Gazz. del Popolo: 

« . . . . So il nome dell* on. Corte 
fosse stato dai duo egregi ex anti de-
petini (gli on. Giolitti e Etoux) com
preso e ausjgorito, il dott. Bottero sa-
sebbesi affrettato di salutarlo, con 
l'effusione deÌl*aniico privato, che nel 
nuovo ambiente della Siaistra ricon
ciliata e ricostituita,jg,tJip gli-auspici 
delPon. Francesco Crispi, potrebbe 
anche trovarsi amico politico. :&̂  

La Tribuna se ne compiace, e nói 
pure lo prendiamo siccooie bltó d*an 
vero accordo. 

II Fieschi ebbe medaglia d*ar 
per, i cavalli da tiro, di bronzo Pebbo 
il PòUeri di Creraonuj^. ; =?̂ ^ 

Il Guarnieri dì Cremona' ebbe me-^ 
daglìa d'oro per !è giumento di quat
tro anni 0 in avanti; il Qandoia e il 
Oavrianij^GdagUa d'argento: meda-
glia di bronzo il Rhz\. 

Meritarono medaglia d'argento per 
puledri dL4 anni il Rossi, i Cotti e 
il Rizzi; di bronzo i sigg. Qalh 
ciati, Pallavicino, Sabbioni, Chìeaa © 
R i z z i , : , , •̂ ••••' • > . , . . ' • : - -^ 

Di medaglia d'oro fu poi onorato 
per gli stalloni, di 4 anni il sig^^Fer 
rari Giuaoppe; di medaglia d'argento 
il Pallavicino e il Finzi ; di medaglia 
di bronzo il Gandolfì eil^tiPallavicino. 

Ebbero infine medaglia d'argènto 
per i puledri dai 3 ai 4 anni i GotU 
e il Gandolfi; medaglia di bronzo^ 
Pallavi<ìiho, il Chiesa, il Sabbióni e 
il Rizzi. 
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! ministri in tan to lavorano as-̂ $ 
sai pet apparecchiare il lavoro^ger ^ 
l'apertura del Parlamento. Non Sa-* 
ranno soverchie leggi^ «la intìpor-
Itanti; notevole poi che, pih che 
per quantità, si ridurranno nella 
mole. Non avremo più le leggi iar-
raginose che esìgevano altrettanto 
farraginose discussioni agli uffici, 
poi farraginose relazioni e infine 
discussioni pubbliche interne se 
pur si arrivavano. Le leggi con
steranno tutte diSpochìssimi arti
coli, appunto perchè sì pcfs'sà fare 
qualche cosa. 

La riforma della legge comunale 
e provinciale fu finora presentata 
sotto le forme più variate da far 
perdere la tèsta al solo leggerle.-
Crispi vuole invece condurla una 
buona volta in porto e perciò vuole 
proKMdi&vJ con pochissimi articoli 
riguardantiile riforme ricpripsciuta 
.̂ l-mai necessarie dalla coscienza 
generale. Quindi innanzi tutto l'al
largamento del suifragio, , poi il 
sindaco elettivOj,poi la riforma delle 
attribuzioni dei ' consigli provin
ciali e loro costituzione; pochissi
me altre cose. 

I trattati di commercio si colle-
ia coi proge,tti li-

i*trattativ,e sembra assicurato 
che avranno luogo ih RomSfl'Àu-
stria vi •ha aderito e senabra sia 
p§r,^adenrvi la Francia. 

L'Austria mostra eziandìo molta ; 
arrjpjicìevoìezza sui punti princi-
p^|iì di alcune nostre esigenze; pen-̂ .̂ 
de tuttavia la,,4;i,uestione della pesca 
sulle coste d'Italia e Dalmazia che 
tanto interessa i nostri pescatori, 
specialmente ,i Chioggiotti; TUn* 
gheria avanza pretese anche sul 
Jazip dei granì. Adesso a Vienna 
è adunato un consiglio che studia 
li modi d'appianaménto. 
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La Francia sì è messa sovra un 
terreno più scabroso; mosse'"pa^ 
recchie difficolta direttamente e 
pel resto si rimise alle Camere dì 
Commercio le quali nonmfaranno 
che far nascere nuove difficoltà, 
se non altro per la loro natura 
protezionista.^^ 

Però sta it tatto che il 
presfdènte dei ministn in Francia 
è arilrhatodallè migliori intenzioni, 
seWene il mihìffirò del commercio 
nella sua smania protezionista non 
lo aiuti dì soverchiò. A ciò coope
rano le migliorate relazioni diplo
matiche fra le due tiWziPni, avendo 
Tultima politica del Crispi dissi^ 
pati^'^alcTO eqMimci e rassicurato 
i francesi sulla nostra indipenden
za di fronte alla Germania. 

Lo Statist ài Londra giudica molto 
favorevolmente l'opera del nostro mi-
nistorop^d* industria e commercio, ins ;̂ 
tesa a promM^ef^'tion ogni sorta di 
utili notizie, con ìncoraggìamanti e 
con^ngli, lo sviluppò dei commerci di 
esportazione. 

-Ragionando di alcune pubblicazioni 
sul movimento commerciale, ricevute 
dalla Spagna e dall'Italia, l'autorevole 
foglio londinese è indotto a fare un 
parallelo fra i due paesi, 3 fa risuì 
tara quiii^^jjiitìitggiore l'attività 
deaU,.j§portatori ital!aftiÌBu.coiafrootQ.̂  ui*^ueriS oegii op^||uuir^^ -"-

« Una recente pròva dì questo fatto 
(così 81 esprìme lo Sfaef̂ O si trova 
in un'opera che a,bJij;smo ricevuta dal 
ministero di agrìcoiturt}, industria e 
commercio italiano, intitolata: Cata-
loque of italian exporterSf pubblicata 
dall'ufficio d*Industria, commercio, e 
credilo, cqnjjacooperasìone delle Ca
mere di commercio. 

« Scopo dell'opera è di assistere i 
manifattori italiani desiderósi di e-

^^ftendere il lorq commerclg^ di espor
tazione. Tratta separatamente delle 
diverse industrie esistenti in Italia, 
dando di cìiascuna una descrizione ed 
una lUltistica sommària, con una li
sta delle principali ditte dedicate a 
*̂quel commercio a modo di avverten
za, e mettendo innanzi dei particolari 
aUlle qualità, sui prèzzi, ecc. 

« mtcatàlogo,,jtampato già in fran
cese, è ora apparso in inglese e saré^i 
pubbiìcato in ispagnuolo, affidandose
ne ai consoli la diffusione fra i com
mercianti dei diversi paesi. » 

Rileva poi lo Statist che il oommer 
ciante italiano ha un gran vantaggio 
su quello spagnwolo, in ciò ch'egli è 
sorrètto dall'assistenza attiva e sa
piente del suo Governo, e da un or-
diuE^mento es^emplare delle Camere dì 
commercio italiane, tanto all' internò 
come all'estero. 

C'è dell'iperbole, naturalmente, ma 
ad ogni modo sono parole che fanno 
piacere. 

. - — r ^ * 

t* Il governo turco, come tutti i 
governi, ha bisogno straordinario 
d'armi; il che giova eziandio as
saissimo ai molti armaiuoli che a 

• ^ _ ^ L ^ _ _ 

«Costantinopoli e in altre parti di 
quell'impero soggiornano perchè 
vi trovano di che far valere la 

wloro rara valentia. 
In questi giorni però il détto 

governo turco diede 

Alle corse cominciate ieri alle 4ÌÌ(2 
al Campo di Marte, si notava una cor 
ta,4efie'enza di pubblico. 

Nella Ooi-sa dei GentlemanfRiders 
giunse primo ParifJiisrtano del tenente 
Bpltego, secondo Valentino del te-
'inente Brunati. 

Nella Oorsat^eU'Krtsa giunse prTK 
Sahara deè^marchoao Birago; secondo 
Valentino ^^rzo ParmigiaMp. 

Nella Corsa dello S,£ic^^| giunsò 
primo Lancone del sig. Monluschi ; 
secondò Favorita dal Bonettir 

. • * 
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nazione di iucili a ripetizione,: il 
che è strano peróne si sa (juantp 
lentamente vada^ alla esfciizìone 
dei proprìi confrlt t i .^^j, 

È strano invero; che^%òn appro
fitti dì quegli eccellenti elementi 
che ha in ca;sa, mentreAraèno gli 
costerebbe e sarebbe più pròntaj|, 
ménte sèfvìto, e meiUre in t | ^ ta 
febbre di armamenti tiitti i go
verni danno a l%Y<|râ ^ *̂ i giorno 
e dì notte. 

Ma fatalme|il§ ben poche volte 
il governo turco cp^gsce ii^proprii 
interessi e agisce invece al cpn-
trario; altr.penti nemmeno per gli 
aroiTOA^*^^ ^̂ '̂ '̂  trascurerebbe il 
tanto buono che ha in casa. 

;, La, Gassa di Risparmio della nostra 
cìtVri- di cui è direttore Tòni Pela
gatti —̂ neit'oiìcafiione della venuta 
del Re ha: elargite le seguenti bene» 

Re aììàlMl'*®^^^- « Premi imJi|>reHi terispar-

coadiuvato i toro principali nei prò-
dotti esposti al Concorso Agrario Re^ 
gionale, per L. 2500; — premi in li
bretti di risparmio di lire 50 cadauno^ 
a favore di operai, che abbiano eif||j| 
cacenoente coadì«'3a^ ì rispettivi prmfe"? 
cipali ò caoi;—^ fabbrica nei prodotti: 
esposti aUlfEgposizione, per L. 3500; 
-— all'Orfanotrofio Vittorio Emanuele 
L. 1500; ;^.sgU Ospizi Civili L. 2000; 
— alla CWgregazione di Carità per 
soccorsi ^ffamiglie povera L. 3000; «-
alle Cucine economiche p«r distribu 
zìone gratuita di minestre ai poveri 
L. 500. » :^, 

Sono in tatto L. 12,000 nobilmaWt 
e generosamente distribuite 
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Zanardelli vuole far passare il 
Cotìce Penale che invano atten
diamo dal 186L Egli còme pel 
Codice dì Commercio sì farà dare 
l'autorizzazione a promulgarlo: do
po discussione sui punti princi
pali, nnzi'Ohè discutejre negh ufiìci 
e pòi I l la Camera migliaia di ar
ticoli uno per uno; il che è ini 
possibile senza che .ajme^ìo ne ori-
Bini un caos 0 una contraddizione. 
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Uitiensi però difficile che i t rat
tati nuovi si concordinoentro l'anno. 

In questo caso il governo è ri
soluto ad applicare le tariffe ge
nerali, ritenendo che un esperi
mento di qualche mese non possa 
che fare bene sotto ogni aspetto. 
É a questo si addiverrà perchè i l 
governo nostro non ostante tutte 
le migliori disposizioni del mini
stero francese, vuole essere sicuro 
che le Camere francesi approve
ranno e non ripeteranno certe ri
pulse di infausta memiòna. 

La lettera dal senatore Corte sul-
l*invito àlròn. Criepi per un banchet
to a Torino, quale noi pubblicammo, 
è cdffiml'ritata còriii'e seguo daJllL%:«,irt'*-
buna: 

« . . . . liaiudizii dell'on. Corte se 
-.v^-» Bono eceessivu non sono errati. 

Come vedete, legna al fuoco ce 
n'è e il ministero, non ostante le 

^=yoci sparse ad arte da qualche 

« E dinicrimente'^inraitr SI 
bero giudicare errati gli apprezza
menti pieni dì ironica finezza ch'egli 
fa sul significato e sul movente delle 
adesioni e degli omaggi provenienti 

î d̂a uomini, ì quali, fino alta vigilia 
'della sua salila al potere, non solo 
! hanno politicamente avversato l'on. 

Crispi, ma ne sono stati in pubblico 
e in;,,privato QerM4iato»'i 0 nemici. 
: « Nò meno diffìcilmente si potrebbe^ 

Mcon ragione opporsi a quello che il 
^ o r t e dico più sotto di lui, suceosso-

re dell'on. Depretî î̂ ftpo cefttQ cofttk 
Quatoro della sua politica. La frase 

IspsiÉie e f e s tp Ferma 
' (NosU'a corrispondenza) 

•K*iaS'alai, 14 settembre. 
LETTEBA. VI. 

(A* Lisoìì,%J. r— Prima che:iHcon^s?i 
corso degii-animali si chiuda ho vo,-
luto dar loro una rapida occhiata: 
grandissima davvero fu la soddisfa
zione che ne provai. 

Impone -r- e l o dico con sincerità 
— la mostra degli equini dei mar
chesi Pallavicino, che già ebberò^ftia 
gloria di vincere nei concorsi reali; 
cavalle madri, stalloni, pulèdri for
mano lina sfilata di vere insuperabili 
perfezioni, zoologic ,̂,iJ^^dabili son pur^^ 
le mostre del CottiJ-del Rossi e del 
Calciati. ,, . 

Fri i bovini spiccano mólto 1 par
migiani 6 j reggiani viiòi per il nu
mero vuoi per la beUpza. 

Il conte Carlo Calciati primeggia 
puro nelle mostre degli ovini; la Bra-
ghieri in quelle dei pollami 5 il Motti 
in quelle dei suini, il Verzè in quelle 
dei piccioni. 

Un altro giorno vi parlerò minuta'̂  
mente degli attrezzi^ delle macchine 
6 dei prodotti agri 

Eccovi il manifesto pubblicato dal 
Sindaco di Parma per esternare ai 

^'€ittadini la soddisfazione reale a causa 
delle accoglienze ricevute. 

« Concittadini, 
• _ ^ - ' 

«Sua Maestà si é compiaciuta ìrt̂ ^̂  
caricarmi ripetutamente dì esprimere 
la Sua alta soddisfazione; per l'eutu-
siastica accoglienza qui ricevuta e ! 
Suoi rallegramenti per l'ottimo risal
tato delle esposizioni. 

« Le lòdi auguste del Re saranno 
efficace incòfa'ggìlmentp a.^pradu|#' 
tori: come sono il più gradito premio 
ai benemeriti cui è dovuto il biipn 
successo leTi'ardue imprese, ^éltliu-
teresse lìiivissìmò dimostrato dall'a
mato Sovrano per le cose nostre strìn
gerà vieppiù i nodi indissolubili di 
devoto affetto e dì fede che legano i 
nostri cuori alla Sua Sacra Persona 
e alla gloriosa Sua Casa. » 

. j -

!-^ 

' • V " - ' ^ - - " ' r 

A siasaero, martedì 13, fu riman 
difft la prima deWOtello. 
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Eccovi ora come furono premiati 
gh espositori di cavalli al concorso. 

Al marchese Pallavicino, come ben 
era ad aspettarsi 0 come ai conveniva, 
fu data la medaglia d'oro e 300 lire; 
medaglia d'oro fu puTò concessa al 
Rossi. Il Gandolfi ebbe medaglia d'ar
gento. 

Fu già annunciato che,p6r la prcs-
sima primavera^wjj Comìzio agrario di 
Roma sta preparando un'Esposizione 
internazionale di uccelli du cortile e 
da colombaia, conìgli, animigli selva
tici allevati per le riserve di caccia^ 
macchine ed utensili dì avicoltura, 
cani, strumanti ed attrezzi da caccia 
consentiti dalle leggi. 

L*Esposizione avrà luogo col con
corso del ministii^o d'agrìcoltui^B, in
dustria e commarcio é^SDomprenderà: 

Divisione I : Uceelìì riproduttori da 
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r ane lift colftiU è*J^l lombaia 
liaOfi>-»rat«e estere; 

t ) iMflÌ I II": Ucô eiji da cortile ©da 
aia inflraBBiM^ivbe moni r^ 

Divisione ffliMAchine od altrezEÌ 

I^Bftie - i 4 ^ | « l i o r n a l i ; d f avicol
t u r a ^ : '̂  ' •' • • •^ 

DivVàione tti.ClomKU; 
Divisione V:. Animali setvatici alle 

iat i p o r t ^ i ^ l r v é dtcacoiiKtóèdiante 
pecìali curef 

Divisione VI: OariHper caccia (col 
f C i l e ) 'y • • • . - • • • • '^^mm 

Divisione Vii : (faorì concorBo): 
jSlrumenti ed atirezai da caccia con.-
seatiti dalla jeg^^^. 

Con altip avviso il Comizio agrario 
riserva di pubblicare ÌI programma 

defiait.iv^ dell* Esposiiìone. la 

iShe'WrtPlfifwflie come dòvireb, 
che si agisca coni'brme ai Begolaménlf; 
che si lasci nei giudizi lo p i r i te di, 
parterè.,si colltaerì il s ò l ^ é r i t o , ,e 
cbe la àp^itd, bfava maestìrà, Zincàn 
J|dvigej abbia^fuellfl retribuzione, cfajt̂  
le sì deve, ^ •'"•- ^ ^ -'mmp-. ^ •'•' 

Nel p/oBsimo; Oonsìguò ComurijRja 
che si terrà circa la sua conferrfes 

i sia rt^cato «trovarlo mona, vescovi 
^̂ n persona peF^edére che rifiutass 

b aione, ci saranno cerio animi 
i quali saprapao apprezzare il voto 
generale e dìsÌnlere8sato.^£^^e hoc, 
Batti. 

litt fin di vita almeno la croce di ca-
. vaUere dV cui lo fregiò Re.Vittorio 
.'.Emanuel^' sf^«:..̂ _. ;: • 

:L*atto' non vuole commenti» 

rU.'tìf,. 

I . . r. i ^ L-B 

•-i-

n ̂w. 

a Aflpfa 

à^;V^omi», ì l . regolamèì 
qiièllé norme ch0,sar^|a^p,p,,necfìs^afie, 
per,l'MfMMH.'^,^P^ medesioi^^^ ê d» 
oui^gli^m>fii8at| pot^anno^ prendere 
Ì̂BÌOQ© ssresso le Oamere di commercio-

•4 

m' V B' 
^4' 

ì\ \ , V 

V I e é f i t i i i a 
i2 settembre 

s. s -fe. 
n 

tri è spiruo di pafté; nèjnt^resss; 
f f e | ^ che ci'.sprona :a, scriyqre 

4«^n!to, segua, ma^.purp seaii^pjito, dj. 

ella ^ÌBtrìJbtìzìb;hftidei,ipremij,dQ!^ 
ié^KpVpàese, abbiamo fatte,|if^ri# pa^ 

aervagìoni.> Natiamo .solp^ %^^\\^, ches 
«UMofejtio di maggior rilievo^., 
; ' # l r primo, nella .Presidenza abbia
mo notato un individuo che non ha 
iicbfta' càrica, e che presiedeva per 
Pànica ragione eh'è Cai)pellaiio. 

Ci pare sa^ébbi» sflCo fnWgti'o che. 
quW^Sgftc!9^*ànoia^àve%S0^agìÌ()-da 
«o>«o di prCj^oaìtp, 0 il0n^éìf^fo|^é of^j 
ferto..^ì|lè^'EÌmfeeUo"àV'pubblÌ9p;'^ 

Per fleoondo, abbiajQaó notate che,il 
prospettò "dèi òfemi'atÌ-"cì-o"fi|FMf6.% 

14 s e t t e i ^ ^ 

(G .a^ -« La prima recita dt ìF?9 
valore non poteva riuscire meglio, af-
folUttissimo il pubbììco, l'impreca fece 
buoni'affArii^^ '̂̂ ^ '• ^ • ''' •"•' '•''•' 

Nel cafiolàvoro di una musica gem
mata di tante beUesze; come ^^ftèlta 
deteSTrovatOJ'a certo il'Verdi nonpó-
teva trovare interprete più felice nel 
sigv Sindo'na (tenore) che al csMto squU' 
slto^ di', una voce omogènea^ ||#?ca, 
robusta, accoppia drammatica ìnteUt' 
genza è profondò senlir^é; fii applau
dito: in ógni suo canto che il pubblicò 
avrebbe semp're bissato. 

iifi signora 426fìr4i (eontcalto) gio 
vj^tieitai è «debuttante muove' i siioi 
primi paesi sotto ;le spoglio dì Atu''* 
c^nci'e sa fairsi applaudire perchè ha 
bftWa .VQc<àcintonatissimft^ànteUigènte;^ 
gettftto^jl pànico ed>-acquistivlo pos
sesso di scena divarrà un; buon con
tralto., ' ' 

h% sigijora iBesc?»sn (soprano) -ed̂  
il isig. ||ifi^fir|%£ili.(baritpno)Uh 
prima;, eera. ebbero qualche applauso,** 
questa sera furono protestai.' ^ ' ' ' 

H\ il/ftizi (basso) è ascoltalo volon-
t i e r i . V 

• i Idi^altra; mia. dirò più diS^usamente. 

—L 

i-ì\ 

ria per convalidare Itì assOTioni 
abbiamo %èhtitp ripetere %rrca ila- X?P 
rezioné, e titì^iepettrice.' ^ '̂ ^ 

,̂ ;; Wii*eà- la D perchè il solo 
*ì5ir6ttore,'ch*èf' maestro di fresco^èl: 
"^piPdì più prete, Jocaficato illegal-

tnente, dall'Arciprete, ^q'pmmtendente, 
P%SÌ^dè„agi|, eBami, assistito da ;,unn 

i|p|trp dijun nostrp sobborgo.-insuf 
eljanjie e che. è tutto.#jffffjMe àh\U,. 

Beìto delle .premisinde. Il suo fervore 
religioso le aei-virW^tìifJaLnel fitdi ; 
aiqj^:p;lipaatte8ta iŜ ĵOipQeUo delle pre,-v. 
aniate nei lat^pro (Siciotto) nella classp.j 
prima inferipre; mentre nella classe 

; prima superiore dlrettadà altra mae-
.^t^a,iin; lavoro noif#vi furono ohe trpj 
^ prpj^ii. Il muroer^o delle •. es î̂ mìnate fu; ̂  

P l I ^ C m i <i«a8i eguale in ambedue 
queste'.;ctas8if::- <> •'• J ^ • {•• :• ' 

Dobbiamo anche coscienTOsamente 
osservare^cWe è tempo cessi bielle no• 
strGfBcuolMiWominìo pretino, è ciò 
peri molte giuetissime ragionivcheMf» 
Soprintendente (Parroco) deeli®^*'" 

tsua funzidne,*iÉ!fion' gli tòcchiv pere 
bbiamo mòlle prove par dimostrare 

Hli^^Mfi- ™ Ne» giorni j^7, IS e 19 
^corrente seguirà là 'solftà 'Fiera an-
?nuale di San Matteo ódtì esazione 
di qualunque tass^ comunale, per-ò^*^^ 

icupazione di suolo pubblico, In.occar, 
siònó drdetta Fiera vi aaraono moltu 

'divértinienaFIh piazza V: %• còheerti^ 
^musicali/lballi pppotiH^e vari! !:éâ ^̂ ^̂ ^ 
inetti da .divertire i*occhio.rln piazza^ 
Garibaldi spettacoli di ginnastica cìdwtt 

ie^iCavallprizza aosténùtib dalla nume 
rosa e brava compagnia' Z*vatta. Sa 
il, tef̂ pqi,.8,̂ i:ft favp^ev^ìe avremo,i% 

,gradik,.vi6ìta di m p l l | ^ , ^ | p ; ^ ^ f l ^ 

• \ 

- 1 

'̂  la> 

4RPENI)1GE 

'• *§sà©©g©a«.'.—- Una fosw' .ben riu'-
scitSITil^^éHlr che ' t l i^amogo ^ io . 
vedi a Suéègana. Venne la Baiitìa àf; 
Conegliano che è bravissima, sì fe^e :̂ 
un pp 'd i illuminasione a palloncibi 
e si bruciarono: alcuni raz^i, Poca' 
sposa,, molta animazione : e bdon ui 

=jflQj>jrp,̂  p :bél|^ m^8Ìcaieccellen.tSftWo 
wità^i ta : . ecco il bilaneip, della .fest^r, 

di giovedì,, 
•l'"Ì©©pr^^..,™ Djp̂ ,̂  Giovar^nî  B||^j^ 

rara, un prete veramente evangelico , 
net senso più nobile e più buono della 
p8|"pii, stS; assai cbalè. Facciamo wtif 
chs'iìà^ sua 'ì^rtà -sia conservata ' alla* 
famiglia ed ai poveri a Vicenza. *•' 

Iniaritp sì dice che l'altro giorno 

bélBma&a, dopo espressa fi ancamente 
la dolorosa impressione in noi pro-
dòMl dalla deliberazione della depu-
tazlone pì^ivlnciate, cercammo r|txp̂ |iM 
Vare i ,rpi .principali e porre la que-
siione in un punto, in cui trovarci 
lutti d'accordo, cioè nel rilevare Ipt 
colppso .iniquità 4alla Rote Ferrovia
ria Adriatica postasi all'egidn delle 
famigerate coni^enzijorjVterrovtaris. 

Ma ècco l̂*i?MSfànóo che^vién fuori 
a dirci che noi cónìfondiamo tutto e 
c|ie attaccmàmò anche la p|MÌfì*^H^ 
«pur riconoscendo che la provincia, 

M ragione.» 
I fifi», quep^p. é nn, Bit ì^^ ,R^È(rJÌp Ip, 
scarto in tavola, poiché conccntrandp; 
|vimostri attacchi contro U Rete Àdriaf 
)tiefi avevamo pure avuto cura idi pre» 
• cisaro ,chP#€quella decisione dovrà-
ancpra intrattenere la nostra atten-' 
Kionè sovra le colpe che p;ptlfehbero^ 

Iavere avuto ìè tìWtVo autorità nerhoà^ 
[aver saputo scongiurare il grave fdtt^ 
Idannoso economicamente e finanzia-
riamente^ e ridicolo e proprio nuovo 
nel sónere. » 

Vogliamo però farlo con calma a 
.con coupsp,^|]z^^„f^rf8ft5nd\.c^j^^J,;, 
lo faremo un altre giprao con buona 
pace .dell'-Engr^neo, ;f(Jfiéi offà8o,perchè 
abbiamo alluso ai sttdfMMi^i'che com-^ 
batterono le nefasta còaverizìoni e pòi 
iìnìrbrio còl votarìeV lo faremo dopo 
assunte.uUerlori informazioni. Intanto 
non ci sì faccia disdire,^,ij^8in8lia sìsi. 
ÌnrVi<|he guod àiffsrtur non aufertur* 

dice che pei* lacquestjone della banda 
Gittadina Ka fatto eojtanto una que-. 
stione legale; veramente, por ,ia fot-̂  

remo nemmeno se sia fuori proèram 
ma tanto uno.che lo sia pert^'cinquo 
che,, putaji -caso, per uno. Noi però 
che crédiamo .dannoso ogni trascina-
manto ulteriore della questione — 
come fu posta— non risponderemo 
verbo, anche perche; sappiamo una 
questiono legale a quanti aspetti si 
preeti sèmpre e quindi quanto si po
trebbe, anche m linea di fatto, con-̂  
trapprre. " 
,. Osplsilóè . Sla^'g^^so, — - )leri..-(1lA) 
ritarnarpno da;Veneziai^fahciujli della 
seconda spedizione; erano guìflli dà 
due appositi iriéérvienti e dail* egregio t 

d i t i cav. Iv M|ileUi:CUe non matt' 
ai nei la pietosa sua mlsslpne. Ven 

liiero ricevuti alla Btazione d4Ì Dbii 
I ^ V i ' j j f _ - r ^ ' I , - ^ - - - 1 -

I|* Ancoi^à, rappresentante dèi Comi
tato, e con gli Oinnibus, gentilmente 
offerti dal slgnori/FSlU Oalpre, cp4-
dottifl^o al^|inioipio^ dove vennero^ 
ricevuti daijTamigUnri, che al sorriso 
di' compiacenza nel vedere i riaulCati 
come sempre lietissimi, univano la la-
grime di commozione nel trovarsi riu
niti ai loro 0gtiuoli risanati e rinvi-, 
goriti dal mare. 

' N0ia^'#^dl'erpiieBeS ^ Leggiamo' 
néìlMcJnflftco cui ne lasciamo la pie
na responsabilità;. 

« Ci scrivono dà Wtorio che sonO' 
ora colà mollo numerosi i vulegsmnlu 
6ĵ êQia\men,to,dâ  Venezia, che ha^ma^v. 
da^ ;̂Jfisai)L tì^P|umerosa cplppia di 
belìe,ed ialigtói 6Ìgj^^Pi,raoUa^^^ 
viiA pure capitatàdftiPadova, dftfl^rtì-

j uìso edaiflTrioste, e^ì^sono tra altri 
senatori e deputati' eccì 

«Chi ci scrìve aggiunge che Jro-
vasi, pprea, Viuprio* il cÌQPî tatp Ma-
Iuta, ÌÌ!ij|Uft̂ 5 rivolgevasi un delegilg; 
della p^sca di ,bep;^|i^entft(chft vuoisi 
diira nella circostansa dell» ìtìaugtì^; 
rasloné del monumento a GlHbaldi) 
per averne un dono, e ne ebbe in; ri
sposta che non intendeva dar nulla, j 
allegando di non essere del paese //... 
Inutili ì commenti. » 

Se vera; r è c(̂ rio,a-
. :Sitt|,̂ B*|p'fÌB© m'Miivtf^:'^ Ricevia-: 
mo p: pubbhchìarop; la seguente; che: 

^dfcapstra 4,1 ipubblico interesse par tale 
q^PttjjQRea.sUiCÙt'Ci para che un ac-' 
' comodamente .deve trovarsi^ promet-' 
tondo-di; ojocuparcene ancora : ' 

Sig. Dìrettoref 

te 
E l i c h e si è degna^Ojdi.accettare, 

s?gi Canto Ltsigî  vorrebbe essere tan-
to^^compiacente di) chiedere, a mezzo 

^4# idi^Lei reputafP'gÌQiijaie, alla epet-
Ubila Unione Mtjlua. frâ  gVi Agenti 

»Ìm'*««i'<?«v«issr, —••Si ct'l 
dal più •*- da quelli di buona fedo 
òhe i proprietarii dine case in detta 
Piazza ne avrebbero ristaurate la fae-
ciate, se non fosse per altro motivò, 
per renderla più docente ora che vi 
sì ìnaugusjprif un monumenta al nostro 
più; gtiinde Statista. Ma noi ci affcofci 
tlamo di disilludere i nostri buoni 
conoUiàdini perchè non ci seml^r 
punto di vedere o|iè^qt;6Ì proprietari 
abbiano^tUnteuzions di rendere pago 
un àesiderip vivUsimp del||^|f||iUàìli-
nanza nè^di risjÈiettBre le dìàpflÌ8Ìon! 
del regolapaento municipale noi r i 
guardi^ dell'edilizia. ^ 

t r o l o « © . aaaHé — Nuove ìnfpr-
rfSz]pni'Ip^Ahrio sapere^'comp i l j^ ly 
boUJgi^i tiéfi da noi HWinliìita sic-

avvenuta al Carmino contro le 
guardie municipali, sì svolse perchè 
duo individui del suburbio eorrovano 
preaipitosamonte colla loro carreltelti^ 
dÀUPynte Mólin e urtarono contro la 
veU|i^ pubblica N. 17 che portava 
a ^ u n r ^ r e a t i S M i t l l s ^ l ^ ^ i ^ : ali:^^ 
barge dèU*AqtViÌa' Stra , rocàiiSoV di 
aggiunta alla slassa vettura s'erii'gua
sti con grande spavento anehp è 
passeggeri; allora le'guardie dichiara 
rònó i due in coniravyenzipn^e^i^i 
lefp tri^djirrp in municipio vpf " 
cfiMjreilo' p.̂ r̂ ^ guaranfirp|^iJ,^;VBtWl^ 
dei danni soffortì. 

I, due si rìbellarpnp, iaipracarono 
contro ieuguardie e tentarono, sensa 
riuscirvi, di meltràttavle. 

Le gaardio tennero man forte noa 
ostante che,'secótidd litì' indegna con-
saètudine, moltissima gente prendesso 
parte pei contravventori, sebbene però 
parecchi invece prendessero la loro 
parte. Tre quarti d oVa durò la lotta 
e^^ppraggmnlo, anche no ag,erste diî  

sjpchò, llfallp. e cfrrejfoj. passarppO) 
al; iriunicipio,-%iji cpntravventori ali 

u 

« 
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comcp^raialì ed inSuslriali^se ia^cbm». Paolottiv 
missiPhe da essa nominala ed ìncsri-

.-cata per ottenere dai signori Neg;o-
zianti di Padova la chiusura dei ne 

igp?siì;,^|meB?ogiorno:delle domeniche,' 
si à,lancora jiftftaiii» oii'ApApa 9--̂ d,.-:«-l 

bó'Elfà per;,àuanto le sarà possibile 
tenere in. vita questa benedetta, que 

^tiooe P l^feirèùuna b o y » l * l a q\i^l i 

• i t ì t ^ ^ . . . 

-:'-'. r-
tirate dritto per la vostra 

' , 1 ' 

che cosa di ^̂ ^̂  ? come dissa ;tì^ 
81^. Canto la domanda dei signori a 
genti è tanto meschina che sì̂  sperà 
a.buona Arìuscita. La< difflèoltà màg-' 
gVorje,sai:à forse giell^ di. trovare i^^ 
negoziattOiChe per prim|„.ypglìa aci-;* 
Gettare, perchè come il sòljtonessunpi 
viiVI ésserìp; per tema cjjijei gli altri. 
npK^%cpóltinò, possihilP cfre; non vi 
sia'un'negoaianié a Padova, che per; 
primo voglia dare il buon esempio t 

Ci scusi e ci creda ^;; • 
Molti agenti: 

soci dell'ihnone Mutua eco. 

— i l . ' h . 

- - ' 
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mz FRANCESE 

i 

I r , 

Bópco vide quel .pedone che pareva 
proprio , uscito da un'imboscata, e 
fece subito un voltafaccia per gettarsi 
A§ijracqua. Saltato noi Bjsuvron, ai' 
^ ^ l l a nupfQre vigorosamente, v e ^ i 
Ìa;riya,pppP5ta,: -

Stupefatto^ Ruggero si voltò ; verso 
Il viandante, che 16,: disturbava nel 
pomcato più Interessante, e malgrado 
roscuriià riconobb^d che era un con-̂  
badino, con in mano un lungo ^^aston 

Sargnè tespr, 
"^Stava por domandargli che cosa vo» 

esse, ma l'uomo prese la parola pel 
lirimo ̂̂

WB 

;— Sei prp^ip tii,, rag6Zzo?!vmip, ti 
avevo riconosciut^fjilv tuo parlare — 
disse costui con l*aCcentó straBcicanté^ 
del paese. 

'—'Vi ingannate — disse i'uffìciales, 
credendo, di aver ohe fare con un ub

briaco; — 
stradai 

— Qh Ivnoj non m'ìngapitp,. V.epgo 
da Bretteville è' i servi del pfltel-
lo n|j hann|j, dpuo, ,che, ,erì andato 
a far vffiik'^^alla^^Gprmoni^re, Ecco' 
perchè sono qui. V immaginavo bene 
d'incontrarti per sUada'e avevo ra:# 
gione, giacché ti h^, trovato: I^on fa 
pfÀjgiornP;'kp| beri mutato dâ  ui^j 
;pò?^un,pqUa,^ ma. fa lo stesso, seì̂ j 
proprio tu. 

Pontac non sapeva più in che mondo 
si foése. SopràtuUo quel sentirsi dare 
del tu lo scompigliò, affatto.., 
• >-^ Ch\ sipte % r - domanda, egli. a-, 
piutto.i 

—i Lp^asle, Pietro, il tuo cugino, 
mic^lpitóoio RuggerpL|vMa è possibile. 
che tu non. ti rammonti più di me;î ^ 

"Quando era vivo, il tuo povero padre 
teneva un alberguccio in cinaa alla 
sulita. del Pont-aux Mouetles; U hall 

All'uTflcialé tornava poao^^alla volta;: 
ja mamoria, e cominciava a rammeit-f 

^ars i 'd i aver veduto nella sua pr mài 
infanzia e piuttosto di rado quel Le-
masle, che passava per un catji^^ 
?og|elto, e ̂ fc^ l»ontac R^re à | | ^ ^ 
èoacpiatò dal suo podere, quantunque 
fosse suo sparente. ^ 

Il figlio'avrebbe fttlto volentieri a 

if 

meno d* incontrarlo, e non gli premeva 
di prolungarp la, conversazipne. 

-T^yPuò: daxsi -*ii:^dìsse,freddamente. 
— Che deaiderate da^me? 

— Che cbsa voglio? Ma puoi bène 
Wdsà|martelo^'K>nostra cugina V\-
gnemàl^è morta, e bisógna che i suoi 

'''•I r i t -•••,• - ' I - * 

eredi si intendano per reclamarne: la' 
successione. Ero a Layal quando hó^ 

4etto sui giornali c i | |^s8a ha bpyutpf 
up^sprsp di troppo nel fiume,: e «POw 
ĥo messo tempo in mezzoj:a venire 

Hofglà messo sòssopra^ ciato e tlffaj 
e scommetterei che là so Wtìi iunea 
di te SUI nostri afftin. 

V 

, —,4 npstri,affari !,—. ripej.è^ ^'ft^V 
"̂̂ ŝ Ŝ LPJPfetf Buggero;; — io!,non. ho 

affari con voi. Non abbiamo nulla di 
còWne insieme, 
i — Qaes t f l f che è una bestialità! 

1 - ' LTI 

^té 

I l ' 

.esclamò' liemasU. 
H I 

I 

.*^v 

• Noi siamo 
^ ^ . - « 

parenti allo stesso grado della, ,de;̂  
^fanta Vignemal, il che fa sì che lutti 
p due abbiamo una parte della suc-
cessione: da intascare... un sesto, giap: 
che s iampìp^ier eredi, jìisgrazlatà^ 

apQ^ntp^ l*\ ho veduti dacéB'è sono ar-
i^rivatouei non domundano che di an

dare avanti. Non c'eri che 
mancassi, e ho stentato assai a tro-

—̂  Conqe.^avptetsf^ttp a sopire che 
btavo aUcastello di Bf^tleviile9 

— Il giardiniere dal ^Fougerftj ti 

che 

I 

a. riconosciuto la settimana., passata, 
un giorno che tu passeggiavi riellp 
vieinanze.dìj casa Vìgnemal, e l'ha 
raccpnMtp a tutti. Io, chet eleggo ;-Ì 
giornali;] avevo veduto HI tiio i njj^e 
iii^Mvonato in «ha' baiìàgUa nella' 
quale il figlio del vecchio duCa,è ri
masto udcisor Ho sospettato subito 
^che tu dimorassi al castello, e sono 
corso. 

'««Avreste pptuto far.p .̂̂  meno idi, 

ripeto^iPpi^ ypgiipmischìapii in nulla 
Vpùe gli altri faféle quel che vi par?, 
fh e piacer^f Io rimarrò estraneo alle' 
vostre ipperazioni.; 
j — Non è ̂ possibile. Via, Ruggero, 
'^ensa dunque che di qui a non mei lo 
si avrà cento mila.scudi a testa. La 
veo.oh£Ìjaji\pfìlascìapà dir pochino,Gin-
yque 0 seicehtomilai 

— Quand'anche" Ifti' signora Vigne-
mal avesse Uaciato dièci milióni, idon 
chiedeirtìi nulla. 

—i Sei dunque tanto ricco ? 
- No, e a(/punuj W h è i npp ho, 

quattrini da buttaf'vTà, non mi lan-
Clero nel (processo, 

—; Pure bisognerà che tu |tbci mot-: 
ta.|Farestt una brutta cosa a non 
aiqt^arpi, giacché abbiamo gran biso
gno di te* Non siamo che contadini 
noi altri... tu, sèl^laWignore, conosci 
de/i^notìn... puoi parìarp coi giudìtì" 

Le ìdUo'. brave guardìò chiamaosr' 
Ftìbrigio Frattina (N- 21).^ Prigione^ 
Carlo (N.17)^0ppre alle brave guar
die nel loro : npcag^ 0 per; la, lor» 
pazienta. '•^'''•'••' , \ "̂  , ' 

BU,,t», ^mti,,Ul -r- Q miche tpnppo 
fai un notaio di Padova fadeva acqui-, 

g, sei npUr erriamo, in iPiazga Fr i t t i ' 
di due recipieuii i usati di vetro i co• 
mdnpinenic^yphiamate f^amt^ianc, le; 
pagò a le face-tràSportarpjfa;; casa dil^ 
suo giovine di studio V. A; che lioà 
deve avere più dì 13^^anni. lon in sul 
pomeriggio il predetto sig. notaio glî  
venne il tìcchio, trattandosi cbeoggi^ 
doveva venire la sua fAmiglia in Pa
dova dì far irag^Órtare, il^Bm.igiane 
stésse in ciintina per farle pulire e 
quinci riémpirl^W^mo. 

''-

mmwii • • ' ' ^ ^ • , i : ' i 

— Saretbe affatto inutile. Ho sa-
p^to^orora c h e i l prpoessp è boli'© 

'̂ ma,l|;è> quegli che avrà tutto. Date, 
ret^ftft me,/ non. vi CEieciat% in niiii 
vafficeche no»! può riuspirvi % beno.-
Buona notte 1 

E voltategli'le spalle senza compli
menti si avviò verso Bfettèville'.^ 

VI. 

Non si etèhterè a crlWre che il 
ciorno che l'ufficiale' degìì ussari if«; 
contro la prima volta allaGermonier® 
Artupp di Pbmmeyal, si ps^tó molto 
dìillui.dopo ,che, ser ie fu. arìllto;^ 

Arturo era. rimasto. I h s u P mito* 
non &i'opponeva:a che egli avesse disi'̂ ' 
.^lassarla sera^ì^^'òfe^erèàiione^ora 
elle era quasi della famigliàyGli prè
meva mollò eli apf»rofittaré del privi' 
lesio che si accorda ih' caso simile al 
pretendenti ammessi ad amor^eggiare. 

Egli*ébbe uu bel .mettersi in vena> 
il'pranzo passò freddo. Pure Germaiia 
mostrò il sfò solito; ,brio. La madre, 
lo zio, il fratèllo si fecero in quattro 
per tGn6re.lÌleìgra la brigata, 

Ma basta una nòta stonata por tar-
bare l'accordo più parfottp, p LoroKiz» 
ci mise la sua, adagiap, 6enz;aa8preg'' 
za apparente. 

.(Co}iiinm.t 
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eslo servigio 

tgiLordin] iri 
l'òpora. trasportandona per i 

na. roi'eHogulife il e^cpBdp viaggio"! 
a^actiorso naì tìtkìt&Ke V Mima à^m'ì 
^iali^Mhe queif^a contp^e^a certo il-
"^uidoi^l àveodoQela-p^osfei al uji^o e, 
ientei^df un ?4?'^ P*"̂  'w* scoQÓBóìuto, 
«pinto d^là goìn, se lo appressò allo 
labbra o trangugiò l(i fretta'e furia un 
^000 di qu^^Jp^ido che ptìipj tfopiì? 
^ r a acido sPo|;icp, ]|tt seguito s^cì^, 
«l pf/ero fanciullo oj^|de, a t^iiriivltì 
illuda a forti couvuUióài gridando al 
soccorso. 

L 

Gli furono apprestato la prime cure 
-dal dott. Guadagnini, od oggi lo si 
jpìiò ritenére ftìorì di poricplo! 

Ecco i tristi effetti doUa 

scana UDgian' età più. ohe tiî ^̂ Q* altra. 

Snèlla viri i i tà-rFotuarmS Wiia ¥eó-
hiaia, aalve le eccoEioQl, ai riscon-* 
rano,,|ieiyiJ^altìà ^%ii «ssofi urna-

ni, ondo e iWlf idicaro ohe. io pas-

feiiomlno fisi 

d ora innanzi si volessorò 
- f -

Ji* 

^i-
•^iyir^-\.-'.'ì' 

• •E 

« 

é-

Bue giorni Bacco 
, r 

CaBsinl 
Û  b . ctìjebre astronomo, dì Ptìrì? 

. naiao. l t e - 1 7 1 2 — S. Porfirio. 
i é So^*«inl>ro Venerai — Flavio 

Gfàla d'Amalfi, scpprìtor^.' della 
bussola, fiori nói 13** secolo^'^ 
S. Cornelio. 

' I 

•1 ; 

-.-^ 

Vn laraera a 
a 0 .̂ ^4qnts Corvo un facherello dì 

•^tìiesaun%4mpOrtàtìza e che non prò 
dtssee alctsn danno ha meaao uottosO' 
| ) r ^ u t t © l e ^ t o r i t à di Padova cora-

^ f S P T a forza da loro dipondonte ; an-
'^he i pompiorì, poveri diavoli, fecero 
^jure alto dì pra3enga,3,a^^^ posto, ma 
«oì ìlt^ret&ero in un coi oaMbìnieri, 
guardie. i^unicìpali,e^ pubblica, eicu-
ressa ritornarsene nei loro quaTtferi,; 
^egl|o.co4rQ SflGQprei CJCJSÌ piuttosto,; 
«he abbìansi a lamentare ì «itacdi. 
~ ' ^mar r l s s i e i a^®. -^©h'I rioapiterà:'-
^àPMuieo un portafagUò;^lii<eÌl0 chiara 
perduti» . j^iy^^ilF^'"^a^cìk^com^ 
tente. 
• Igi^ltiit|||piisf3le©I©,.-~ La Banda, 

-del Comune di Padova, d^̂ rà domani 
sera (Vonefdi 16 settembre) in Piazza 

U a i t à 4*Italia dalle oro7 4i2 alle 9 i |2 
pom. il 8eguonte programma: 
t. Marcia — Gemmai. 

^ . Sinfonia — La Muta di Portici ~^ 
àuber. 

S. Valssr — lìimémhtame di Vienna 
•*- Zavertal. 

4. Poi-^pourrì J - Boccaccia} — Suppà. 
^ . Raeconto»finale 2 ° —Marco Vi-

Dolorósissima quanto inattes^ 
ci ITùngQ da Oastelfiorèrttinò I W P 
tizia delia morte deiringegneré 

Or fa un mese ci lasciava, per 
portarsi alla sua città natale lieto,̂  
dellajaruea cphseguita, premioJl)e|̂ ;; 

ieritato ai foftf edìiigenti studi. 
fi ìgg ĵava^^per correre a dividere: 

la sua letizia colia mamma ado
rata, coi fratelli, coi parenti. Chi 
detto ci avrebbe che si presto la 
morte lo avria colto sano, giovane -̂
lieto.? .^^^ 

Airangóadia della madre, a! dor 
lore dei fratelli e dei parenti, alla, 
desolazione di colei che gli ave Vai ̂  
conaacrato il suo ig^ore^ non vol
geremo parola m'òonwttì"; solò' 
chiedendo dLunire alle loro u,na 
lagrima pepala perdita del desì^e^ 
raUssirao amicp., ....,,^,. 

't 

rie che 
tentare. 
^IRjfùBfblicO che slWnteressato alle 
'Lettele paa'éàté-tlh conosce, Come 
pera* ingordigia di alcuni apecuia^^ 
certo di esse anziché èssere vantàg 
gìose al pubblico, nW^iuscivano che 

ere uri; id ìmpingnaro la cassa degli specu'> 
iàtqri etessi. -

Frenando questi deplorevoli abusi| 
ilbOoverno ha' coospìuto opera saggia^ 
ma le consegnonse del provvedimento 
proso colpiranno- di| |_^^^^^^_^ 
jìubbUco, che se ^ef "p^assatb"fu in
cannato, ora si troyirà privo di quella 
risorsa che voleire C no, offre sempre 
uQft; Lotteria ben organizzatala,^, 
g^;: che al pubblico dolga iL||p^r,e^, 

che stante la nuova tass^,B^ra..impps,^ 
sibilo organizsare onestamenìe per 
/avvenire una Lot-tf ria, cijn premi ve 
l^mente vistosi e tuiti /pagabili lì 
contanti, lo prova la fretta coii oiii 
tntti i beo pensanti cercano di acqui-
st^je i biglietti deU*Ultima Lotteria, 
attualmente in c o t ^ d' emisàione. 

Q>ieBtagr,andÌòifà|totteria, una delle 
.jltts-issime ben o^àtiizzale, e il cui 
; programma tantd chiaramente esposto 
è la più assoluta eiFperfatta garanzia. 
pel pubblico, oifre Rincora il vanl¥^'giò 
che tutti i suoi promi consistono -in 
danaro sonante e non già nei soliti 
regali di oléògraSè, busti od altro, 
come pure si usava nelle passate Lot
terie di tanta minore importanza. 
V Con gruppi da 5,-io, 50 e 100 hi; 
'glietti ai' possono^ vincere rispettiva 
mefile pramf a r t . *i00,0Ò0, S50;Ó00, 

;297,50Ò e 304,500. 
Davvero che quest'Ultima Lotteria 

è tale da lasciare il pm grande nm-
Ipìafì^onèl pntìblioo il; quale facitment.e 
ricorda il bene e. diWH^fblliiiveceli) 

;male\ passato. 

•y -ìiA 

SMtudia dì organizzare 
-jmigrazione. ^^^ .••" . •'•''•":_ 

~z lijiqlluenzadeiritalia a Oosif 
l^sì fa sèmpre pììi intensa; 
irì ne son0^Ìp,coraggìati, i 

Kalaoky e Bisttiark neirodier-
no c^pgnp tra{t^«ÌÉ)^ dilla, pty. 
li^|^^,,C5rientit;ipredesFper ranno ' 

—T' • \ 
1 • 

j I -

1 -

(Agenzia Stefani) 

Lacosa^j^^nsiderata cóme Qn pat 
80 verso iftiri^teicenza dell" atto tóo ̂  
pioto. ' '-''' '-

V i e un altra causa di indecisione;?^ 
e in ciii glkalti funzionari oémbr 
te^t; glPutHvorrebliWO l ' a f ^ r a » 
turco russo, gli altri vorrebborife l 'a 
cordo ifigloturco, solo il sultafe M p 
aterreb f̂ef̂  lo vétùlfriella GeruÉii' 

L* Ing&ilterra^^ PAuetria è i | l i i 
iholtr,^, a!|ho d!^jordo per resp|fig'eir# 
la proposta tendente ad inviai© io. 
Bijirf'aria una; cWmi&àione interka^ìcs' 
naie ! ' " "' '-^''^ •' " "''̂  ''^^^ "'- •' •'" "*' 

ir 

) 

SI®«l)p|'dl, ' i é , — Secondo le in-
formazioni ufficiali, non Ò accaduto 
alcun incohtiro a Màttòills (Cuba) fra 
gli spagnuoli e gli ihaorti. Tutta l'iao-

i la éotranquilla. ' 
i Hpemxim^ t S , —Il Comitive del-
il'E^-posìzì^Oe.' deliberò di, pr^l^^garhe 
la chiusura aJ..giorjio3() oorreRte,:e la 
premiazione al 2 ottobre. 

C à i r e , tft» — La piena del Nilo 
cagiona già dai gravi danai; se'^con-
t i n A l a sìtuazioue diverrà disastrosa. 

F. ZON, Direttore' résponsu 

tffli aJvviso in 4̂  
. 1 1 I r 

I :• 

W M J " .1 

i 

Coise glcts l 
^•!1E w • ' . i ^ • : - - . ' . . ' • . h 

TèSa^.r^M, 1^^ —.Secondo gU î 
timi rapporti, Ayab Knn fu visto a 

. sdao, a cento miglia sud ovest da 
Ì"Brai, 

fs, 14. ' —i-Oamera>dei Co-
munì. — DOipo una discussione'tli cin
que ore, in cui i deputati irlandesi 
b'ìdsìoOaròno vivamonta il trattamonto 

'•n i\ 

ftiont 
K 

SLTVW«^cpl. 10, ottobre p 
struzione Tecnica od s^ìemnr^tar's. 

Retta annua L. 390 e L. 370' ^̂  
Si; sjìediscónp i programmi a ri 

chiosta. 
VtQl L. 

•n>'.; 

ficbnIP— Pétrella. 
i v . j t . . . > 

^ , Polka — Olga — T^BSsaro. 
Vn i i aS; «II»— Salta spiaggia. 

ce un pò* di male del modóP 
^laére sguaiato at una signorina alla; 
-ahaie la sòrte noreiìca ha data una 

Qcca che arriva sino alia orecchier i, 
— E vero, prova ad insinili'e una 

«ua amica, ma.ha denti cosi belli 1-
Sij ma^^juòi denti dftdrnnnoi ed 

"-̂ ^̂m 

«Ila continuerà a ffltre ! 

• •~^'i£r^".' 

del 13 Settemb|e 
IliasGlS® : Maschi N.S -'';Femàììne 0. 
• llIi|<rliiB.ti^^^|. -»-, Sciatta Angelo 
dì Paolo, coccbiero, con Giacon Tran-
qnilla di Aodrea, casalinga—- Ama-
4eo Marco fu ifBtgi, pizzicagnolo, con 
>i[a]iu Giovanna fa G. B , sarta. 

: aiòir4S, — e « i r e l l o Giovanni di 
Enricoidi anni 1 mesi S — Qng^nia 
Luigi fu Andrea dì anni 65, aÈOi}té,' 
«coniugato. 

- • • •v 
,ca Ki 

JMM^ià'^^^ki GOETÉD ÎSSrSE DI 
.-̂ AW-

n T ^ W - ^ K r ^ 

m 

' • • \ • • - ^ . "L • ^ ^ 

Presidente: QQ. Eidòlfiv? 
:P.\-%^4ftvairettJf. •,•/'.''̂  
Difesa:^ Donati Antigono, Peranzoni 

e Fanoli, , 
Accusati: .'BohonQW^ Giov. dì |Sil '^ 

d^Eite. —Tonello G)ùseppedi Es.te, — 
Bojzoneìla Antonia,,,moglie de! Tonanti' 
lo, e soreila del 0ols!onèlla, di És^e. 

f^L*udienza,,d'.oggi.fu, aperta alle?9p 
Alle 12 ii2'Ta CorÉe ih base al vd^^ 
detto condannò Eolzooella Qio. a 12 
anni dì lavóri forsaCÌ: Tbii^W Giu*-̂  
seppe a 7 anni di reclosiono. 

LI BolzonelU Antonia fu messa in 
liboi'tù, avendo i giurati dato ver.-, 
|deUo negatìivo por lefó 

ime d' 
'" 

di Venezia 

.1. 

Concerto- Oro 8 p 

-i -

A " • • 

Padova 15 Settembre 
wtmMimr 

; . 

-e' 

Rèndali itatiana 5 p.0|(> 
contantì^^i 

B]ine corrente . . . . . 
Fine prossimo, . . . . 
Genove < • • • • • • • • 
Banco Nota . . . . . . 
Marche / . . . . . . . . 
Banche 'Nazionali. , . 
B^neai Naz,' Toscana. 
Credito Mobiliare. . . 
Costrizioni Venete. . 
Banche Venete . . , , 
Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . . . . . . . . 

i g g ^ K ^ g ^ ^ 

: ; "^ili 
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9895. 
99 15 
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24.1 [2 1 
2160 
•1174 
1018! 
305 
357 
203 
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(Nota giornaliera} [ 
1 • 

Come fu opinione degli antichi mo-
l'alisti, noi cambiamo di uaiore, di 
temperamento e di piacérà in ogni 
fltà della vita. 

Le quattro passioni principali e che 
^̂ i possono dira i l cardine delle altre, 
^i trovano distinte e dominanti cia» 

I giornali di Venezia narrarono della 
Bontenza della Corte d'Appello nella 
causa Corti Pantaleonì, dicendo dap-
pràma eh© dito in tutto il torto alta 

^ '^aot^»i»;^qfte|ftife«;^ stata-• d 'ag
guantai condanna^jy^rtelle spese di pri-

,e secooda istanza. 
Oggi la Venezia spiega meglio la 

cosa dicendo ; 
< Nel merito poi della causa le parti 

dedussero pareophie prove testimoniali, 
che furono dal: Tribunale ammesse 
senza occuparsi delle questioni pre-
gìudizial;i,opposte dalla difesa Corti. 

Per questo l* impresa porti ricorse 
ia AppjUp, e la Corto, facendo piena 
ragióne alla conclusione principale che 
ern stata opposta in prima ed dn se
conda istanza, dichiarò incompetente 
l'autorità giudiziaria a conoscere della 
causa e condannò la signora Panta-
leoni nelle spese di ambedue i giudizi 
liquidate in Lr596.— oltre le susse
guenti. 

Essendovi nel contratto la clausola 
compromissoria, dovranno le parti 
provvedersi di conformitàal cohi^i-atto, 
sollevandosi la grave quìstione della 
formula arbitramentale. j» 

A questo proposito l'àvv. P,'.Jp. Erizzo 
ci comunica il seguèrite telegranjma 
ai lui pervenuto ieri dal cancelliere di 
qU||la Corte d'Appello: 

^:';La Corto non deci^'a il merito, né 
io pregiudicò per nulla Solo declinò 
la competenza del Tribunale adi^Q, 
ritenendo che ,U causa.deve decidersi 
da arbitri, essendovi nel contratto 1 
clausola:eompromtnis3oria » 

,0 ai prigionièra politici ih Irlanda, 
si approvò, in terka lettura, la lègge 
sulle; finanze^ 

La Camera sì aggiornò poi a veinélj 
di e allora si prorogherai 

,, •̂̂ <. — Kalnoky recasi 
stassera a Friedrichsruhl*^ per confe
rire con Bismacck. 

In seguito alia 

i 
v. 

>*^' -E, l ' . 

• # 

I - J - , • 

consegìieiigO' degli abusi 
È necessario riconoscere che naoUo 

sensatamente ha agito il Governo 
colla legge 2 aprile 1886 aggravì^oiio 
di una nuova e forte tassa le Loito-

'Gioirnt sono certo l%rzi|m'TcancflSco, 
lcìtÌi#8orvégliante ftìrroviaijiol f̂  trt^ 
vato p06o lungi da B'itescia slrangòtato. 

Arre|tj£yrono; certi] PagAni, Uberti 
î̂  F4cch4M,^i quali avrebbero 6tr^j|^ 
gelato e Oifito a sassate il povero 
.Parzani, eémigli^ndò costai assaissimo 
%̂'d nn tale, il quale pòqhi mesi or 
~èoQ6, in ùhà causa, criminale, aveva 
deposto,a capno loro, e cpnlro, cui; 
^essi aveano ^'turato odio mortale. 

VExj^ress Qrx&ni di 
Bucareàlfdice.di avere da fonte autck 
reyplissitgi^ notizie sul vero carattere 

È dietoi^ggìoiatrapreso dal principe 
Bordjesé di Roma, 'St||ienna, Belgra* 
do, Bucarest e Sofia., Il prìncipe é 
'incaricato di una missione dal Papa. 
A Bucarest ebbe lunghe interviste 
coll'arcìvescovo %);ma e fn ospite a ,t 
Sinaia del re di Bumenia. 

VEoBpr^ess narra che si voleva^ na
scondere a tutti i; coati il vero scobo 
di questo viaggto,^ con missione poli-, 
tico religiosa, ed un''giorriàlt,:,idi'Bùca^-^t 
reat chele aveva chiaramente svetìiip 
in un entrefilet che stava per publìf'-' 
carsi, eilie la visita dirnha persona^ 
della Corte, la quiitélfecevcapìre cOm^ 
ji tutti T^̂ bosti la ngtî îaf non doy^se 
pubblicarsi, ed offiQyosténer^^lar
gamente te spese dérrihtera edizione 
del giornale. 

Il diret|ore di iquesto, vista co4 si
gnificante: insistenza, aderì a soppri
mere V entrefilet. 

.11 C:»0¥a3rno. fisa l@ffae®l€& ÎB 
' ISSI») ^èa'So chei . m®m enÌ»%er-,TT^, 
Un decreto di Giulio Gros, presidl¥fi^> 
della repubblica; ira fieri di Counanì 
(GuianayjAdipendente), in segaìto a.ii 
dissensi'E<fpravvenut', sopprìme irOon--' 
solato a Parigi, destituisce tutti i fun
zionari, tiranne Giiignes,' ministrio^di 
Stato, e annulla gli atti: e trattati^ gtii 
impegni e concessioni antecedenti e, 
sospende il proprio Oiot*Ha?(3 Ufficiale. 

zione della ferrovia centrale svizzera, 
ha proibiio nelle stazióni della sua 
rete," la vendita dèi 'ùil BlaSf perchè 
pubblica il romanzo Terris, di Emir, 
lio Zola. 

Questa inibizione ottenne un suc
cesso d* ilarità. 

pioggia'rtmpeìàtdire rinunziò di às-
• ^ l » ^ g i alle manovre^ 

¥i'©Mraa:i|̂  •••*#..«"È:Op;iniq^y^,,una^. 
nìme che non vi sarà l'intervista di ' 
Guglielmo collo Czar. 

Guglielmo lasciò ^tettino recandosi 
alle manovre' 
^ BìsmarcL^réiQOssi a Friedrichsruha. 

I I 

d*or«i per oggetti dì Chirurglk ̂ *s 
tistica,-pari! donls e dentiorg ' 
ed altra composizione. 

-ì^» 

j ^ 

: Gaetano N. 3 

•V 

l V i s ^ s i i ^ - t ^ . —,Si...hft."da Costan-
ìtinopoli 1^: Il Qpnsi^lì^Jfi.^11^^1,5! 
^delibera qhasi giornalmente; sopra ii 
partito da prender© in saguito alla rr.' 

fBpòsia della Gerttiàijiai ma sanzatad-: 
dìvéiiire ad unt deî l̂ jĝ ie ; 1̂̂ «i:ode.-
cisione deriva evidg|ì^|e^eijte, , dalUj 
nuova attitudine dergiruppo àritirus-
so. Infatti sabato finghiUèrrà," l*Au-̂  
strià 'e. l'Ifiàlià per'̂  mezio di Bìantì') 

^Tecero intenderò senza dichiararlo ca
tegoricamente) che esse si opponeva-

ÈnosBJt*'invto in Bulgaria di un agente 
ip luogotenènte prmcipesco'di qualsia-
•^silnafio^aJità.^^^^ ;• •, ,,, , ^ 
' II' Sultano aveva riunito lersera, ì 

isigUo a Yidizkioak allorché giunse 
OTÌrK-be r Inghilterra, l'Austrfa 

5? ' ]^L- tiy'iZ 

V..-ÌI 

Al II Piano un 
,.dt- 4 s|;anze dut) gabineitS 
.soffitta e terrazza, e alì'occdrFeàga, 

re stanze., 
Al Pian terreno due mezza e 

bassi comodi, , , -c 

' ' 

i!.- A!« ii'tiiniteiftei 

i. 

• h ' 

^ . T é| 
Allievo del Prof, di Dentislloa airUnf^rsIfà 
di Vienna D.r Sctieff. Già per 13 anni prime 

Assistente ai dentisti Accademlcìife "̂  
O.r cay. Sz8tz, Virasdy e RHhn in Vièl 

à 
'W 

Speciali 
Àpplìc 

cohdo' Itì 

e' r Italia autorizzarotìó i loro'*agenfij^,,.^,. 
a Sòfiaj di* avere rapporti personali 
«col principe dVBulgarit^i 

-• I - 1 ,- - Il 

pef ot^urature di IDentp 
"èssift e- @@gg^i^r^''-SQ' 
uova invenzione SOBI^A 

- 1 -

• : 

• • . ' • " 

- t 

Via y5&nà^'^r32ì8 Vicino la Ooffam. 
. 1 . : I 

- • ' ; . ^ 

^ 

I : 

.'-; 

T^ 

' . y 

• <- ' < Mi' 

"3i 
•^4^ 
•/: 

='» 

SOCfK'F^' 

L^ ' 

- I 

. k 

li 

ffTiìr'T^rr 

- I - I ' 

.è, 15, ore 8 41 ant. 
Il deputato GiolM giuntò a Ub-

ma ebb;̂  prongesssa da Crìspi 
di accettare l'injvito al banchetto, 
salvo fissare ilgiórno.Grandeaspet-
tativa dèi discordo anche all'estero. 

=- Al missionari fu accordata 
una zona di terreno ad Assab, 

•ir 

r 
L 

Costituita in Londra nlfPM'S iuta in Italia nel 1855 '•' 

Capitale sociale L. 2,500,000 -r- Capitale versato L 542,| 
1 , . • ± . : i 

' -̂  •imm L. 

S-t-

Sede delia Compagaià LONDRA, Si jVIlldred's Sòiise 
Succursale in Italia: FiaBNZS, Via de' Bu'onî 'N, 4 » 

^ìs^^ 
f -i-

ij t e a l SO CiUugMc» ft@§S \j •• 

; Attività 
-Reddito annuo . 

Lr 91,408,165.62 

di 

- ' ' --

- 1 - ' • -
1-^ 

' • - 3 ^ ^ . 

.• ' I - " 

Pagamenti per scadenze, sìoistri, riscatti ecc., circa » 173,500,009.-
Utili ripartiti, di cui qualitro quinti agli assicurati » 16,525,039.-

,9 J " ( i ' i | J > -

Cauzioni date al R.Gover'ho Italiano 
in cartelle dig^ànditì & par centà del Debito Pui^plioi} L.Qi^y 

' _ - _ _ _ _ ' ^ ^ J ' A • • ^ % t J i V f ^ f n . \ . : . . L _ " 1 • ; • • [ • • • • : • 

• T I 

Amarazioiii con JarlecisaÉie a i 
? -• 

• 1 1 ^ * 

i jn caso ii lorte • Assptaàoiii IH CISO fli Tifa 
'.^^ -^J.V <••<-•.-

ASSICURAZIOBI :.MISTm ED A TERMINE, _FISSO 
-RENDITE V!tAU2!E l̂ ir̂ EOlATE 0 DIFFERITE . 

j ^ 

3 

Î ji Cdmp'agma ha rappresentanti in tutti i Comuni d'Italia. 
Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi fifa S e d e «S%||a S u e 

CàraalaaiM}.-
Ageuzia ^onerale, por lo ProvincjeV'nQte P î̂  
slitti «••Càffliil C!bpri3Eat'Ì"..'- Wé'sSeàsSa.i 
Rappresentanza in Padova : 

a V d i 8»e-

>B 

H ¥ 

^W^V^LMÌSL 

Tjji • •__• A I L I I L ^ ^ L ^ ^ j • 1 ^ j ' • • • • ,r^VL^^1 b j ^ ~T— Mt t•__• • In• u n \j^ n ^u'^'jA^_I ^ r J ^ J ^ V m- _ _ ^ B ^ _ ^ I ^ - n ,ijn H I \ j _ ^ m _ L • ̂ _ 1^1 ^ j _ _ _ _ ^ n • • 1 -^ la r L ^ ^ \ ^ ^ _ _ j i B ^ j u a b ^ ^ i i b b B I U J U L Ì V ^ B ^ \ I L ^ ^ i L l i r • b _ l \ • v U l ^ & I L - Z l , - f * - l - t ^ l I . J H . — I _ ^ l^W^-^-M^Vi m^.A, • u j LL _ ^ i ^ i B ^ j ^ j _ miJr i — ̂ ^ i j - J i j - v^-r x A ^ -J^ • I i—r ̂  • _ n j —r _ L u _ i—n j^t • A _ ^ u J ^ i j ^ \ ^ ^ ^ u L^ J n r ^ ^ _ ~ ^ x _ L _ I ^ i ^ ^ - B ^ I X l ^ j \ i d ^ b B i ^ v _ r ^ l _ ^ m-i • j^j _ • n m_i ̂ & -r^ • r_ ._L \^ \j~mA^xn^j- -r JJ ^ 'j ^^—'i I L ^ ^ - I I J I ^ ^ r i ^ i u L Y n _ A r ^ b _ i _ ^ • ^ ^ i i i ̂ ^ u _ ^ x i l ^ • Li ̂ r^ • ̂  _ b • x ^ ^ ̂ r >j L ̂  • Iv J • r BiX • r^ii 'JA, L ^ i L L _ ^ j ^ ^ b x ^ ^ h x ^ l x _ n ^ 1 - ^ x • •• —l^rxl ^r- ^ 
I . _ . . j I < ^ 

• L i r . i A ^ _ j _ i i j ^ \ C j 1 .^1 U ^ I _ U J - L I ^ A ^ I _ I L - - j r • i r i LK^ - J U J h r r . - i U J - V ^ i u J B _ i i n - 4 i i ^ u i x - B J ^ U L U - I L ^ I X - X • ^^JZ^ i-Ir u b - ^ i - r n - _ L ^ . j r C - J i u r i j r - x i . i j . ^ > ^ ^ L ^ \ ^ 



W>.\-. 

per P EsteroiSi; ricevono esclusivamente presso^Af 

«SSES 

e ©% Bue Clioron, 
ANzoNi e ®t Via della Sala, 14 -aBoma, Ite,: dff^ietm^ 

Parigi e In Milano 
f Palazzo Municipio 

A — -

Riputatissimo per la costanza con cui propugnò sempre il medesimo pro-
gramràa,politico e per la coUipetenza con cui sostiene glijnleressi morali e ma-

Le arti, le scienze, le 
minima risorsa delle 

forze nazioMaìì, sono argomento della sua più sollecita consìder|i|igne. 

terialì del paese tanto nelle qyj|tìoni interne che estere. 
industrie, i commerci, rflgricolturaj ogni massdia e ogni 

' l 'HT-V ' 

1 ^ 1 ^ 

Scelti Sl«sw«Bal in appetdire, italiani e stranieri. Wttrle^ii *̂ '̂ognj gemere. 

^w 

• - j 

- ' 

AbboHamento normale ,aila EU ,1 

! . . ^ ^ Bino l i . O i l Trimestre 
•'^:fi 

- • . ^ 1 ABBONAMENTI SPECIifta OOÔ T̂ :Fafl?M'^ 

DEPURATIVO E BINFRESGATivO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAI* REGIO GOVKRKO D* VrAtlA 

t. 

r j s r» :E^K,035^. 
'à. ^xt 

- . ^ i ^ ^ 

i ' ~ 

tri-. 

f^Jf^ successore del fu Prof, ^agraslawió Ì»»glis4M«» di Firenze. 

Si vende esclusivamente In I*af^^ll, N._ 4, Calata S. Marco, (Casa propria^ — 
'^m boccette i^* j | , 4 # cadauna — In" Scatole (ridótte in polvere) IL. t , 4 © 

la scatola più'F imballaggio., ' 
LA CASA DI FmmZE È SOPPBESSA 

!."• 

•^ui>-^..,v>-

Per L. 3 0 
Anno 

le 
em. 

8 
T ci m. 

iT- ' V.i\ e •;£ l ^ " J^r 

er !/• SO 
Anno Sem. 

!; 

Trim. 
:S 

BII e i l Teatro lllBstrato 
- 1̂  JÉfil 

IIL:Z' '•-. VI 

^U p%U eìegmìie e coYTìpUto giornale 
teatroU d^ Italia 

I . . 

•1" 

•=•••. 

v. \^l I 

Anno Sem. Trim. 
; . -

Utilissimo 
e 

.Corriere iel Villaggio 
l'nale agricolo 
nerciale 

POSI» X . 3 0 
• 

1 6 
Sem. Tfim. 

l i EllEMA e lo t 
Biechissimo giornale delle Caccie 

eàdelh Corse 

m.m. U f '̂gtior i : ^ i»e | | « r s : . ^ l l» i i» possiede tutte le ricevè scritte di proprio 
pugno dal fu prMi OirolaiÌri»aglìano suo sÌo, più un documento, con cui lo desien» 
^ualtì suo successore; stìda a scfientirló/lfanti le comi)etents autorità. (piiUtostochè ì 
ncorrerG alla 4. pagina dei Giornali). Enfico^,fi,ietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audaceoierite e faisamente vantano questa successione ; avverte pure di non confon» 
dorè q^uesto legittimo farmaco, coìraliro preparato sotto il nome di AÌheìHo Pagliano 
fu UtUseppe^ iliiiiuale, oltre a non avor alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo né 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia aenza pari di'far 
mansione di lui nei suoi annunzi, inducendo if pubblico a credernolo parente. ' 

hi ritenga per massima : Che ogni altro avmso o nc/tiamo relativo a quWiWecialità 
ohe venga inaérfto in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili cont?̂ : 
traffaziogi, li piò delle volte dannose alla salute di chi fidaciosamente ne usasse. 

T - l , " ^ ^ 

: i 
-,-. I 

o t^a^liaenó' 
^ • • H - j - l — - n ^ 

•/'\ j f - i lT . ' 

! • - Iflì 
adoperando una semplice spugna còl 
pone che la nostra Ditta procuralP^ 

PREm FISp, — SCONTO AI GBOg$ISXI. 
Si spedisce Catalogo gratis dietro ricliieste-.. 

Via Carlo A^mM angolo S. Margherita 
— i r * — < j - ' .̂  — M m h 

i*€i- IL*, a© 
Anno 

13 
Som. 

LA i 6 
Giormle illttstratoM 

mondiali 
*e-

e,: 
Trim. 

alisia 
i e varietà 

,v^ff 

.. . ^, ^vd^^^^^^^cm,^ 

- ' 

^ 
- ' i ••ffl'"- '> l'I— l" i ' 

'ÌS-^ 

' • 

j 

Gli abbonanfìéifl̂ f si ricevono presso tutti gli uffici Postali del Regno ed al-, 
rAmministrézione dei Giornale la i l I for iMa - Piazzetta Boncompagn num. 7, 
palazzo Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 

- I 

Yenécù nei CìiioscM e in tutte le Stazioni ferroviarie. 

SPIOIALi; 
''M^m^-^"'' n,::'^v -

\kmm 
,i.r-

AHTICOtI n ÙSQiìOOMtJNE, DI LUSSO 
E DI FANTASl 

•-"l'-^-i.i:"=\l.'' ' 

b.u 
Macchine per caifè. Macchine pW 
^^Maccbine per..s^inuzzare'lffffrne 

Assortiia€!in|o completo di ttuto, quanto 
occorre per rimpi^gto della cucina -^ 
Vasche per bagno. Semicupi, i^atrine ino
dore tr asport abili,»̂ ^̂ :tó © 
da tavoip. Bugie. Lanterne- di sicurezza. 
Cebi di bue— Csie i i ie eeonoièsiat&e 
—; Grandioso agsortìg^^ento in articAlt̂ fè» 

lidi igienici in FERRO SMALTATO, pro
vato ali'niìiiflo acetico,al 20 OiO dal labo
ratorio chimico municipale di Milano. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unjiìa in Italia dei Colli e Polsi irnper-
meàhili — C®11I smeigiall p e r sa-" 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
3 

^^ lODoao 111 mm imiimu ^o 

ffdo'ttàté' (tal FormWlà 
itWolato ttancòseì . 

Autorizzate dal Conaliiìio 
mcakù Jì Pfatrùhurjio. - i s s a . mcàicùJiPiatrùùurjio. -faso * ^ 

Pnrieclpando delle proprietà tloir Sodio o 
del Farro» qucstcMllolG coiivtjnguno spe? 
ciali^óritè riollo ùiaialtlc così moJttpHtì 

•sono la eonsegiieu^a del goruicyscrproìoso 

Uitllo conlrn \ù quali 1 semplici fóvrnf^lnosl. 
sono Inoriicf^QiiltJOÙa Clorosi [colori pal
liai), %^em$^lniiofi'tiìancm 
iiorrea [mestruazione nulla o iiiffidie), 
Titìiì, Sifìlide co3t:tu2il0iiaie^ eco, Jnilno 
esso offrono at medici tra agentp tòvapeu-̂  
tlco dei più i"̂ nerÉ,̂ !cI per Isllinolaro l^irga-
nlsrao 0 modinearG lo; costituzioni linfa
tiche, deboli ò amevoliLe, 

N. B, — LUoduro dì Terrò impuro o alte
rato fe^ un,; me(3iparaontò lufodéle, Irrìtaute-
Corae prova di piirH:̂ ^* e aulcntictiK dello 
vere PiaiuSo iX\ BSaocard, osigerQ i\ 
npHlro sigillo d'argènto - ^ -
reattivo, ja nostra firirun 
qui aìlatócii bollo dei-
VUnion acs Fàpr^icànté:^ 

Farmaolsìa d Parigi, ruè 
DIFFÌDABE D E L U C O N T R A P r A Z i O N 

m^w- H -i J - K - U M ' . -

imi 
a I I 

• ^ / S l * | i ( ! . . 

^ P M ^ C j j f e ; 

• ( • : 

ìMibro rincmatìssi^-Jel Dott. Gius. Tomascbeck: 
£ fnnziom, loro nmltxme e mr^.a ; i?^l r 
farsi un gran danna aja propria salute. » 

i ^gWi to l i ^ strtàmra 
Mairlrle? con fnÒlte figure^ — Wol dite 
liiBfB utilissimo per uomini «donne, che 

>f 

soffrono per ' .n ia la i t fe scgref^^. jer" lanpmi^nw.m.-^ «sei'aff^te e awcilattie 
« iHl l l IèKe. Cura radicale ancbe per corrispondenza, senza disturbo! Al pezzo di 
L 3i:r^ presso tutti i librai o direttamente dall'Agenzia letteraria,. Napoli, Corse 
Tittorio Emanuele 67';^i(Predigròfta) e anche presso rAmmiriistrazione del giornale 
j l BacchigMone. 

Ncn pili" affidarsi ai ciarManP! ^ 

' 'if^f^ l̂i"-^-'!^ 

•I .-.I 

1̂  

•^ 'V- ' j i • • ^ ' • • ^ • ^ ' * ' ,- * L ^ ' » ' 

^ 
'M^'i^v^^^m^i^^'v-^'^ '^:.3«y^.itTarjai^f r^^^ins^!*a5aBSS«^^ 

' 1 ' ' • h * i . ^ ^ « 1 -• M* 

• , r - - IT U • •• - •A \ -

à 

2/ 

m 

Il - -

Sì avvertono i possessori di ObbligazÌQ.oiP4^'wMae<|iaa I>*a M a s a che ^ei^^ 
la sistemazioté dei prestito, secon̂ do il progetto approvato dai rappresentanti di 
N 230025 Obbiisffioni-neU'àssembìea tenuta in Milano il 17 p. p. agosto, occorre 
la loro IHesione'ad uria delìetre proposte ivi forn^uJ||e, e che a datare dai: 

mmm mmwÀmnm.ì& i&el i l i ' g a ^ lai tasite l e s^se ,^e«l« e Srae«3iirsali 
riceverà le Obbiigazionì, nonché le dichiarazionî ^ che si richiedono, e per le quali 
gli opportuni moduli saranno dalla Banca esibiti, 

Gh interessati, i quali non fossero stati per anco edotti dai tenore delle i^ro-
'fS^è, p^trà^ólM^erne cognizione rivolgendosi ai signor A. Vlllm, banchiere 
in Milano, #iaiza della .Scala 3, che sopra semplice domanda invierà laro gra-
tuit^^fite copia del Verbale dell'Assemblea e di tutti gli altri atti. 

•IT^-

& • ; ; 

• . VIA S. PROSPERO, N. 7. 
Imìaìi con medaglia d'oro ali'EsposizionlJLAinversa ieS5 -

Nizza I8&3 — Nazionale dì villano, imi 
Vienna leTSàr?- Fiìadellia 1876^- Parigi 1878 -r Sydney 1879 ^iMelboarne 1880 

s Bruxelles 1880. 

Torino 1884 

m 

L' 

• .T:r~ If^l' -.-.--

I! FeMfflÉ'^ranÈ^a è iì liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da oeVobnlà melìcho ed usato in rnòf^l^0fjpédali;tll F^s-sBsjt liraasa©© non 

.1 ' 

' i • 

iJ-

mal di capo, capogiri, wiali nervosi, mal di fégato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. ÉBGO è l/crEiailfQìkis-JtaTftélfflo.lcinslco. ,.,̂ r̂ --' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI H- . L-_ L3.J ^ n . 

'-JT.! iJ= 

•^À-±-.- ,NH^.'.:q:;i. .i 

lì 

• PBEFKTTOTA APOJ^TOirCA DEÌ.-BENGAL-CENTEALE 
• ^ I ' " ' i l 

Bengal KishnaguTt 8 Maggio 1883. 
PREQ. SiGNOKi Fttiii BRANCA, 

Qualora le SS. L t . mi"fa'òesB0rW'ag«'Vpl©5saa^ di^Tascl^Si avere il loro celebre 
m^ia<©é-ISr»atìe® a prezizi ridotti come I'&RIIO acorso;'ne prenderei dodici doz-

yottiiBO ^©riae* ci è molto ùtile pei colerosi i quali non Ji^^^rado ^^1 solo 
^^ *' ,a safule. 

, 1 - . 

USO del medesimo superano il msloro mortale, e ricuperano por 
In generale il F e r n © * IfireBusìia ci riesce molto' vantaggioso per tutti ì ma-

l l i l i prodotti da |[Uesto clima ecctìssivamenta caldo. 
Devotissimo loro servo, T, Pozzi, Pref, Ap, 

fmv 

wmm 'Tf&jr 

: — 

ÌE a p e r t a l*As^®i*ia^l#gie pe l ' 1893^ 
al premiato Giornale 

Si puUlica al I O , !80 e ao^ d'ogni mese, in 24 pagine illustrate 

kììmmi% arnii per tit L. 15 
e o n dtff l"l«o u l preitMlo d i Z voUtìcmi ù^ìivaviusk leituvm 

Numero di saggio a richiesta 

NSUNlOUnO m NAPOLI 
^^poU, 21 Dicembre 1873/ 

Certifico io sotlOBcritto di aver^ieoraminiàtrato neirOsptìdale della Conoctìnìa 
il Fwtfiaeft-lBraHaffisft ai convalescenti di Colora òpn loro grandissimo ^iovanoipò. 
E notevole la tolleranza a siffatto liquoro del tubo gastroonterico dei colerosi, i 
GUiiU dopo cosi fiora malattia, sogliono avere sonsibilissìm^ lo via digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, ondo il progressivo banes-
stìro cu© i convaìeBÌf¥nti ne risontone. 

Il Medico Primario FUAKOESCO FEDE. 
per ia realtà dtitla tìrnia del Dott. Fr«ncesco Fedo. 

Il Sindaco SpiKKLti. 
r ' " - I ^ • " " - l i 

YiBto la legalhEàsiono deìla firma soprascritta del Sindaco dì Nnpoli, pel Pre
fetto 8«K"e l a l W a . 3580 

PREZZI: in Bottiglie da litro L. I i , a © — IHccok JL. 1 , I60 

MB n 

Ì 

f i ' 

n 

' • MILANO Via gfi'Vlo Pellico, N. 6 

•^ay^^T^^T'*^^^^'^^*'^'^*^' ' f l ^ t ^WBBG^Wi* " * * !™»** ' ' ' ' ' » ^ ' ' " ' ^ ' " 
m-n-wOJ-n-^H*\\. tiv«<i>w¥vin««>v4n'**«vi494idinniMV • w w •ffltf i«H'-^*iitfìB^^jB"r^i^aM> 

* * « * ' 

. L i ^ ^ ^ ì . 
Tipograiia dei Bacchnjìkne Cerniere^ VefiefoYm Tono Dipinto, N. 38ae. 
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